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Milano
e Milanello
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Vicoli e bus,
dove sta
l’efficienza
OSCAR DE BIASI

Avrei un consiglio (da prendere
con le molle) per l’iperconsi-
gliata sinistra: la sua incasina-
ta questione settentrionale
provi a risolverla partendo più
che da Milano, da Milanello.
Inteso come luogo per antono-
masia del tifo rossonero e - da
ultimo - dell’unico movimento
antagonista all’avanzante im-
pero berlusconiano: di nuovo il
tifo rossonero. O meglio, quel
drappello di tifosi ardimentosi
che giorni fa, alla faccia dei fa-
sti polisti della Milanoda ri-be-
re, sono scesi in piazza più
combattivi degli irriducibili di
Seattle per contestare l’Unto
del Signore sedicente prossi-
mo Bisunto alle future elezioni:
«Da quando fa politica non fa
più campagne acquisti!» scan-
divano furiosi i tifosi delusi dal-
le micragnose compravendite
del Cavaliere. Furiosi e un tan-
tino ingenerosi: i recenti acqui-
sti di Bossi e Rauti non sono da
buttar via (Buttiglione meno, e
poi lui non è un acquisto, è in
comproprietà a vita con tutte le
elezioni). Lo so, confondo lo
statista con lo stadista. Ma con
uno che prima denuncia il regi-
me bolscevicoe unminutodopo
disserta sulla marcatura di Zi-
dane,mi vienenaturale.

enzocosta@katamail.com

L anotizia è di qualche giorno fa,maval la penadi ri-
peterla: «Invece di 1500 lire se ne sborsavano solo
mille e se il passeggero aveva con sè un bagaglio pe-

sante o ingombrante, lo accompagnavano fin sotto casa.
Avevano sostituito in tutto e per tutto alcune tra le più im-
portanti linee di trasportopubblico aNapoli conunaretedi
collegamenti diventata molto redditizia». Ovviamente a
interrompere questa brillante impresa sono arrivati i cara-
binieri, che hanno sequestrato trenta pulmini abusivi tutti
sprovvisti di documenti di assicurazione e di circolazione.
Tuttecarrette,comeadesempiovetustiFordTransitesgan-
gherativansucuigliautisti (tuttiarrestati)caricavanofino
aventi persone, facendo la spola tra il capoluogoe ipaesive-
suviani.Oltre cheabusiva laretedi trasporto inventatadai
trenta intraprendenti autisti era alternativa oppure, in al-
cuni casi, ausiliaria: dove non arrivava l’azienda munici-
pale, arrivavano loro, i cosidetti abusivi, protagonisti di
un’impresadall’altovalore sociale.Con l’ovvio profitto ga-
rantito dalle leggi di mercato. Senza peraltro minacce di
scioperi e relativi calendari: loro in piazza c’erano sempre,
ci sonovoluti icarabinieriperfermarli.

Questastoriaconsentirebbedifaredeiconfrontiedisolle-
vareunvelosopracertimiti:adesempioquellodell’efficien-
za milanese. A Milano, ad ogni rialzo della colonninadello
smog,adognirallentamentodel traffico,adognimoltiplica-
zione degli ingorghi s’inventano rivoluzioni viabilistiche e
ingegnosimarchingegni, tra iquali i taxicollettiviegliami-
ci che si passanoa prendere sotto casa, del tipo «oggi toccaa
me,domania te».Le rivoluzioniappassiscononelmaredel-
le commissioni comunali e dei progetti. Alcuni quotidiani
s’inventanodipubblicarepergiorniegiorniinquietantipro-
poste d’appuntamento: abito in via tal dei tali, chi vuole un
passaggio alle due di notte? Con i taxi collettivi manco ci
provano. La discreta imprenditorialità napoletana, senza
darnell’occhio, senzaconferenzestampaeannunci suigior-
nali,haprovvedutodasè, secondo le leggidimercato, secon-
do le più consumate regole della old economy, allestendo un
serviziopreziosoal trafficoeai traffici dei napoletani. Indi-
viduato un bisogno, valutata la domanda, si organizza la
risposta. Il bus comunale non basta? Ecco il bus del vicolo,
rapido, economico, nonpagabollo, nonpagaassicurazione,
vi porta dove volete. La notizia aggiunge che una sorta di
cooperativatragliautistiavevadivisoconequitàipercorsi:
nessuno intralcia l’altro, i piani del traffico sono rapida-
menteerigorosamenteapplicati.L’efficienza,all’epocadel-
la globalizzazione, è tutto. L’hanno capita a Napoli, non a
Milano. Altrimenti sono solo disagi per gli utenti. Come i
napoletani,dopol’arrivodeiCc,potrannocapire.

Nel 1950, con i soldi degli americani, la prima pietra
Gli abitanti di S. Bartolomeo in Galdo aspettano sempre la fine
Decine di concorsi hanno laureato schiere di primari e aiuti

«Q uesta gente ha bisogno
dell’ospedale, occorre
attivare il 118, trovare

soluzione all’assistenza sanitaria.
È indegno che una partoriente sia
stata trasferita a Beneventoconun
carrofunebre,vistochequinonc’è
neancheunambulanza.Esisteuna
domandadi salute chenonpuòes-
serepiùdisattesa».

L’onorevoleCarmineNardone,
presidente della provincia di Be-
nevento, si accalora, giustamente,
quando parla dell’ospedale di S.
Bartolomeo in Galdo, un paesino
di seimila abitanti della valle del
Fortore.L’ospedaleè incostruzio-
ne dal 1950, da quando cioè, nel
quadro di un piano di aiuti degli
Usa all’Italia, venne finanziatoper
la prima volta. Furono tre o quat-
tro i nosocomi che vennero pro-
gettati grazie a questi aiuti. Gli al-
tri, anche se con iter lunghidecen-
ni, sono stati aperti, funzionano,
magari in forma ridotta. Ma l’o-
spedale di questo paesino dell’Ap-
pennino sannita è ancora lì, in-
completo.Unmonumentoaidisa-
stri amministratrividiquestopae-
se.Euna storia lungaunavita fatta

di prime pietre elettorali, di pro-
messe, sempre elettorali, di an-
nunciate imminenti aperture. È
una storia tanto lunga che gli abi-
tantidellazona,daisindaciai sem-
plici cittadinihannopersoquasi la
memoriadiquandosiacominciata
questa vicenda. Tre quarti della
popolazionesononatiannidopola
posadellaprimapietra.

L’ospedale,enorme,èlì lungola
strada che porta nella deliziosa
piazzetta al centro del paese. Gli
infissi sono nuovi, ma sono stati
cambiati due o tre volte nel corso
degli ultimi venti anni, a pian ter-
renoci sono, imballate, attrezzatu-
re mai utilizzate: le cucine, qual-
che arredo, suppellettili. Finora è
costato qualche centinaio di mi-
liardi,250sostengonoipiùprecisi,
forse anche più. «Questo ospedale
ha altri due record - raccontano
nella comunitàmontana,mentreè
in corso un’assemblea di sindaci
con il presidente della Regione
Bassolino -è statovisitatoda tutti i
ministri della sanità che si sono
susseguiti nel corso di questi 50
anni (manca solo Veronesi) ed ha
assuntodecinedimedici».

Un ospedale concorsificio, in-
somma.Ogni tanto,ci raccontano,
veniva bandito un concorso per
l’assunzionedimedici. I candidati
arrivavano dai posti più disparati
dellaregione,superavanolaprova,
restavanoanonfarenullaperqual-
che settimana al massimo un me-
se, poi venivano trasferiti in altre
strutture, a Benevento, a Caserta,

nel Salernitano o a Napoli. Un si-
stema per fare concorsi senza dare
nell’occhio, garantendo posti di
aiuto e di primario. Per questo
scoppiò una polemica. I concorsi
vennero bloccati. L’ultimo vinci-
tore, un primario di nefrologia, ri-
mase a S.Bartolomeo in Galdo per
un anno a braccia incrociate, gior-
no dopo giorno, senza vedere al-

cun malato. Dimenticatala pole-
mica,anchelui,è stato trasferito in
un altro nosocomio della regione.
Un ospedale dunque che non ha
mai visto un paziente, ma che ha
visto assumere qualche decina di
medici, una cinquantina sostiene
qualcuno, forse più ipotizza qual-
chealtro.

Gli abitantidellazonaracconta-
no queste storie con un sorriso
amaro. «Quando sedevo in parla-
mento ho presentato decine di in-
terrogazioni ai vari ministri che si
sonosucceduti - ricordaNardone-
ho chiesto decine di volte inter-
ventidecisi».Della cosa si sonoin-
teressati anche due presidenti del-
laRepubblica. Senza risultato: l’o-
spedale ha continuato ad ingoiare
miliardi e a rimanere ostinata-
mentechiuso.

Oramai lagentevaaCampobas-
soo aFoggia per curarsi. Inun’ora
al massimo riesce ad arrivare in
Puglia o in Molise. Per andare a
Benevento ci vogliono quasi due
ore, su e giù per una strada stretta,
lungocurveetornantidell’Appen-
nino Campano. Siamo in Campa-
nia, ma la carenza di servizi, una
viabilità al limite della praticabili-
tà stannospostandoquestocentro,
e gli altri della zona, verso Puglia e
Molise. È stata realizzata una stra-
da comunale che collega questi
paesini alle superstrade che porta-
nonel capoluogomolisanocheora

distasolo43chilometri,unainezia
rispetto ai tempi di percorrenza
versoBeneventoeNapoli.

Donato Sebastiano, sindaco di
S.Bartolomeo, Spartico Capocefa-
lo,primocittadinodiPescoSanni-
ta, chiedono strade e salute. «Per
curarsi - spiega Nardone - occorre
andarevia da questa zonaeperan-
dare via le strade dovrebbero esse-
re efficienti. Come provincia non
abbiamo i fondi per la manuten-
zione, per 1018 chilometri di via-
bilità sono disponibili solo 2 mi-
liardi emezzo. In Val Fortore èdi-
slocato il 20% delle strade della
provincia e noi ci investiamo il
33% delle risorse, ma non basta».
Strade e salute, i sindaci lo chiedo-
no assieme ad altri interventi
strutturali che possano garantire
ad un’economia asfissiata dall’iso-
lamento di poter decollare, come
nel vicino, chilometricamente,

centro di S.
Marco dei Ca-
voti (mezz’ora
buona in auto
lungo una
strada tutta
curve) dove
nei settori tes-
sile edolciario
sono impe-
gnate siecento
unità lavorati-

ve.«Dateciquellocheciserveepoi
il resto lo faremo da soli», chiede
uno dei sindaci al presidente Bas-
solino. E Bassolino annuncia che
quasi dodici miliardi sono stati
stanziati per rendere migliori die-
ci chilometri di strade interessate
afrane.

Per l’ospedale promette il suo
interessamento, rapido per far
aprirelastrutturaentrol’apriledel
2001,cinquant’annidopolaprima
pietra su finanziamento degli Usa
e quarant’anni dopo la «seconda
pietra», posta coi finanziamenti
dellaCassaper ilMezzogiorno.La
gente applaude, ma resta scettica.
Nel 2001 ci sono le elezioni e in-
crociano le dita per esorcizzare il
pericolochesitrattidell’ennesima
illusione elettorale, perchè spera-
no di poter, finalmente, vedere
quell’ospedale aprire sul serio, do-
po che per la prima volta in tren-
t’anni un Presidente della Regio-
neCampaniaèvenutoatrovarli.
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Scampianel
nuovocam-
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Secondi-
gliano.Non
tutti trove-
rannoposto
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turacomu-
nale.Gruppi
edassocia-
zioninapo-
letane(Ope-

raNomadi,
Compare,
Gridas,
Damm,Co-
mitatoGolfo,
O’pappece,
Donneinne-
ro)sioppon-
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sferimentoe
chiedono
soluzioni
abitative
adeguatee
unalegge
regionale
chemetta
ordinenel
caospoliti-
co-burocra-
ticoinmate-
riadilavoro,
casa,posi-
zionegiuri-
dica,salute
escuola

L’ospedale festeggia i cinquant’anni
Ma non ha ancora visto un malato

........................................................................................................................................................................................................................................................................VITO FAENZA

STORIE ITALIANE DI MALGOVERNO E DI OPERE PUBBLI-

CHE INFINITE, STRADE CHE NON PORTANO DA NESSU-

NA PARTE, DIGHE SENZ’ACQUA E OSPEDALI CHE NON

POSSONO CURARE NEPPURE UN MALATO...

La prima
pietra:
all’ospedale di
S. Bartolomeo
è stata posta
cinquant’anni
fa

Romani e multietnici
PATRIZIA GALLO

U nvecchiofilmdiVittorioDeSicasiintitolava«Ibambinici
guardano».PalcoscenicodiquellestorieeraRoma.Adesso
nonsarebberopiùglistessibambiniiprotagonistidelfilm:sa-

rebberoprimadituttobambiniditantipaesidelmondo,perchèpro-
prioibambini,piùdiqualsiasialtragenerazione,rivelanoilcambia-
mentodiunacittàediunasocietàinsensosemprepiùmultietnico.
Su420milabambinieadolescentiresidentiaRoma,diciassettemila
sonoinfattistranieri.Questaealtreinformazionicompongonolapri-
macartageograficadell’infanziaromana.Ecioèunariccabancadati,
unsistemadimonitoraggioperanalizzareibisogniinmodoefficien-
teedunadettagliatamappaturadellacapitalechepermettedivisua-
lizzarecomesidistribuisconosulterritorioiserviziperprogrammare
gliinterventi.Ilrapporto,volutoefinanziatodall’AssessoratoallePo-
liticheperlaCittàdelleBambineedeiBambini,hapresoformacon-
cretainuncdromprestoadisposizionedelleistituzioni,dellecittàe
deicittadiniinteressatiadusufruirne.
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